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GLI AWVEWMME1VTM SPORTEVI 
11 ANCHE GLI AZZURRI COMINCIANO A METTERSI IN LUCE 

Altro crollo di record a Budapest 
/ {•< • . 

/ 
> ' 

"• , y 

/ 

* 

v -

* et 

La polacca Dunska-Kresinska Ila miglio­
rato il rocortl del mondo dì salto in lungo 
femminile (ni. 6,35). 

Chiosa e Cavalli portano i primati italiani 
dell'asta e del triplo a m. 4.31 e m, 15.32. 

II finanziere GIULIO CHIESA ha portato un centimetro più su il suo record Italiano 

DETTAGLIO TECNICO 

Atletica leggera 
GARE MASCHILI 

ài. 800: I. Roger* Moens (Bel.) 
In T47-2; 2. Sientgall (UnSh.) 
l'4i"K; 3. Nlelsen (Dan.) l'48"3; 
4. Lewandowski (Poi.) l'49"; 5. 
Junewlrth (Cec.) l'49"2. 

ISAKALII1 (IL) ha fatto se-
fina re il tempo di l'51"7. 

SALTO CON L'ASTA; 1. A-
dame/yk (Poi.) m. 4,31; 2. 
CHIESA (II.) m. 4,3t (nuovo 
primato italiano. Primato pre­
cedente.- CHIESA dal 1955 con 
m. 4,30); 3. Itomonay (Ungh..) 
ni. 4,10; 4. Larsson (Dan.) me­
tri 4.10; 5 Penkert (Germ. Or.) 
ni. 4.10. 

M. 400 OSTACOLI: 1. Mltt-
ncr (Cerni. Or.) In 52"3; 2. Bo-
tay (Ungti.) 5i* 3 (nuovo record 
ungherese). 

SALTO TRIPLO: i. Itehak 
(Cec.) in. 15,68; 2. Maletchlk 
( P o l j m 15,56 (nuovo primato 
polacco); 3. CAVALLI (IL) me­
tri 15.32 (nuovo primato Italia­
no. Primato precedente: Bini 
dal 1939 con m. 15,01). 

AL 200- 1. Adamyk (Ungh.) 
in 21"7;*2 Sandstrom (G.B.) 
21"7: 3. Mach (Poi.) 21"8. 

LANCIO I1KL DISCO: 1. Kllca 
(Untiti.) ni. 53,66; 2. Merla (Ce-
cnslo varchila) m. 51,42; 3. Ar-
tarskl (Hulg.) ni. 51,28. 

LANCIO BEL MARTELLO: 
1 Rut (Poi.) m. 60.B3; 2. Racle 
(JIIR ) ni. 59,57; 6. LUCIOLI (IL) 
ni. 53,42. 

M. 5.0D0: I. S/aho (Ungh.) 
in 14'07"6: 2. Taborl (Ungh.) 
Il'08"2; 3 Kovacs (Ungh.) 
WOr'; 4. Mucosa (Jug.) I4'09"2; 
5. NorrU (G.B.) 14-12"6. 

CARE FEMMINILI 
LANCIO BEI, GIAVELLOT-

TO: I. Vigli (Ungh.) m. 49.50; 
2. Arszova (Buie), m. 45,49; 3. 
Latro (Uneh.) m. 45,20. 

M. 200- 1. Kohter (Germ. Or.) 
In 21"!; 2. NcsTvellyl (Unirti.) 
24"3; 3. Jurewit (Gemi Or.) 
in 2V\ 

SALTO IN ALTO: 1. Knapp 
(Austria) m. 1.63 (nuovo pri­
mato austriaco); 2. Nemeth 
(Uneh) 1,55 

SALTO IN LUNGO: 1. Eli­
sabeth nunskn-Krreslnska (Po­
lonia) ni. 6,35 (nuovo primato 
mondiale); 2. Gyarmatl (Ungli.) 
m. 5.R3. 

Cinque del set salti della 
Punska hanno superato I sei 
metri 

Pallanuoto 
.Iugoslavi.!-Italia 5-3 (3-0); 

Ungheria - Germania 10-2 (4-2). 
GARE MASCHILI 

M.1.500: 1. Zabnrskl (Unch.) 
In 1 9 W 3 . 

M. 200 FARFALLA. I. We­
ber (Germ. Occ.) In 2'26"5; 2. 
Tumpek (Uneh.) stesso tempo. 

La vittoria è stata assegnata 
dopo visione della foto dell'ar­
rivo. . 

M. 100 RANA: I Mu Slan-
Rhu (Cina). 1*12". 

STAFFETTA 4X100 STILE 
I IRERO: 1 Unghrria In 3-56"; 
2. Germania Occidentale 3*56 "I. 

CARE FEMMINILI 
M. 200 STILE LIBERO: 1. 

Gvence (Uncti.) In 2*25"9. 
M 100 RANA- i. Happc (Ger­

mania Occidentale) In 1*21"9. 

(Dal nostro inviato) 

B U D A P E S T . 20 — Un pri­
mato mondiale, uno europeo e 
sette primati nazionali, di cui 
tre ital iani . U n record euro­
peo ed uno ital iano eguaglia­
to: questo i l bi lancio d i due 
giorni d i gare al Nepstadlon 
di Budapest in occasione della 
.<Spartukiadi » degli atleti ma­
giari. al le quali hanno parte­
cipato anche atleti di altri se­
dici palili fra cui l'Italia, 

Anche oggi c'è stata la ra­
zione d i record e, dobbiamo 
dire. In più .sostanziosa: Ja pic­
cola polacca (16 anni) Elisa­
betta Dimska-Krosinska ha mi ­
gliorato il record mondiale 
del salto in lungo femmini le 
con m. 6.35 facendo saltare IT 
primnto della sovietica Nina 
Vinognidova che era di metri 
G.31. 

Anche gli atleti azzurri han­
no vo luto fare la loro parte 
e per opera d i Chiesa, delle 
F i a m m e Gialle , e di Cavalli, 
uno de i tanti g iovani curati 
dai collega Berrà della società 
ni spi no « A m a t o r i Roma», so­
no stati migliorati i primati 
de l sal to con l'asta e- del salto 
triplo. Il finanziere lu> portato 
il suo stesso primato a ni. 3,31 
(ree. prec. 3.30) ma ha fallito. 
buttando giù con la mano la 
asticella, i m. 3,35, cioè una 
misura d i rilievo in campo in­
ternazionale. 

II record del romano Ca­
valli (19 anni) ha fatto crol­
lare un primato che resisteva 
dal lontano 1939. Cavalli ha 
saltato p e r due volte oltre i 
15 metri; 15,09 e 15.32. II voc-
ehio record era di Bini con 
15,01. U n vento leggero spira­
va in favore de l saltatore ro­
mano e s i teme perciò che il 
salto d i ni. 15.32 non possa e s ­
sere omologato. Comunque ri­
marrebbe val ido come nuovo 
record il salto d i m. 15,09. 

Dopo le gare abbiamo av­
vicinato i l nostro Chiesa i» 
quale ha dichiarato per i let­
tori dell'Unità: «.Il primato era 
in palio ogni qualvolta ho ga­
reggiato. Era diventata quasi 
una ossess ione. A Budapest iì 
mio sogno si è avverato. E 
devo dire che se ciò è avve­
nuto un grande merito, forse 
jl maggiore, spetta a Budapest: 
qui ho trovato l'ambiente adat­
to e l o stimolo continuo dolio 
sportivifisimo pubblico e degli 
altri concorrenti I miei av­
versari sono stati forti, spe­
c ia lmente il polacco Adamzic 
e l 'ungherese Homonnay. C e 
stato molto pubblico — ha con­
tinualo Chiesa — molto com­
petente e sportivo Qui sem­
bra che si vada a vedere il 
calcio. Io sono abituato al le 
tremila persone che si vedono 
in Italia e non le 45 mila che 
ho visto oggi a Budapest » 
Queste sono state le dichiara­
zioni de l bravo Giulio ed a 
noi sembra di non dov«*r a$j-
giungere altro. Anche Cavalli 

era (elice e commosso e rice­
veva l'abbraccio da tutti e da 
Stassano, il dirigente che ha 
accompagnato gli azzurri a 
Budapest, con le lacrime agli 
occhi. 

Ma torniamo alle gare. Co­
me ieri era stata una giorna­
ta umida e fredda, oggi il sole 
ha picchiato inesorabilmente 
sulla pista, rendendola pesan­
te per il caldo che toglieva il 
flato agli atleti 

Questo spiega come sulle 
lunghe distanze i tempi piano 
stati piuttosto scarsi. Sul le 
gradinate un pubblico vic ino 
al le 50 mila persone malgrado 
la giorn;ita lavorativa. 

Si comincia con il salto tri­
plo e con Tasta che come «1 
solito, sono l e gare più lun­
ghe. Andiamo subito alla con­
clusione e diciamo che la pri­
ma gara è stata vinta dal ce ­
coslovacco Rekak con metri 
15,78. Al secondo posto il po­
lacco Malckerczyk stabilisce il 
nuovo record nazionale con 
m. 15,5fi e coni fa Cavalli c las­
sificandosi terzo. 

Nell'asta la vittoria va al 
polacco Adamzic con m. 4,31 
che precede per spareggio il 
nostro Chiesa con lu stessa 
misura. 

Negli 800 metri e in gara il 
recordman mondiale, il belga 
Moens. e naturalmente la vit­
toria è la sua con l'47"2. Tem­
po modesto ma abbiamo già 
detto de l le condizioni atmo-

cho Baraldi ma è terminato 
solo al 10. posto in 1*51 "1. 

In altre due gare orano pre­
senti gli italiani Nel martello 
Ctfermak lancia nelle elimina­
torie a m Ci.31 (nuovo pri­
mato ungherese) ma non può 
partecipare alla finale che vie­
ne vinta «lai polacco Rut con 
m. 60.9,'t. Lucloli e sc^to con 
m. 53,42. 

Nei 5000 metri una .sorpresa 
Tabori è battuto dal connazio­
nale Szabo m 14'07"6 contro 
il suo 14'0a"2 Al terzo posto 
Kovacs. Al 10 posto 11 giova­
nissimo Volpi porta li suo re­
cord personale a 14'44" mentre 
Perrone e l i . con 14'44"8. 

Le altre gare sono vinte dal­
la tedesca Kolher (200 piani 
in 24"! ) dove la leeone non ha 
partecipato. Da Klics nel di­
sco (m. 53,66). Da Adamick 
nei 200 plani maschili (21"7). 
Dalla Knapp nel salto in alto 
femminile con 1,73 (primato 
austriaco). 

Nelle gare della sera, nella 
pallanuoto, s i è avuta una n u o ­
va sconfitta degli azzurri i 
quali sono stati superati dagli 
jugoslavi per 5-3 (3-0). In 
svantaggio di 4-1 poco dopo 
l'inizio del secondo tempo, gli 
italiani hanno tentato corag­
giosamente di rendere meno 
duro il risultato, spronati da 
4000 spettatori, riuscendo alla 
fine a ridurre il distacco fni3 
o 3-5. Nel primo tempo l'ita­
liano Perett i ha mancato un 
rigore. I punti italiani sono 
stati segnati da Rubini, Peretti 
e Pucci. Nell' insieme bisogna 
dire che la squadra italiana ha 
deluso: 1 passaggi dei suoi 
giocatori erano questa sera 
quasi tutti fuori misura e i 
tiri contro la porta jugoslava 
sono stati il più del le volte 
imprecisi. Nell'altro incontro 
di pallanuoto disputato stane­
rà l'Ungheria ha nettamente 
superato la Germania (10-2). 

In testa alla classifica è la 
Ungheria con 4 punti, come la 
Jugoslavia e la Romania La 
Ungheria ha un quoziente-reti 
migliore 

CLAUIHO NOTAR! 

Archili!. Berruti, Cazzola, Co-
larosil, D'Asnarh, De Murra». 
Galbiati, Ghi.selli, G n o c c h i . 
Marcora. Marini. Montanari 

AL 10 000; Bruno, Conti, La­
velli. Poppiceli'. Perrone, Volpi 
M. 400 ostacoli: Danelutti, Fan-
tu7zi. Martini, Massarcc i . Mat­
tel 

Lungo: Bravi. UhvelJl 
Triplo- Cavalli. Massa 
Giavellotto: Bonniuto Lic-

vore 
Marcia km 1.1; G Dordoni 
Inoltre la FIDAI- ha consi­

gliato e raccomandato alle so­
cietà dì far partecipare in al­
cune gare 1 seguenti atleti-

M 400- Fossati. Pancieia 
Al I/O ostacoli: Mascardi 

Mazza, Venturini. Zamboni 
Alto: Cordovani. Dcgoli. Mar. 

tini. Spinucci. 
Disco: Consollni, Giacobbe 

Rado 
Martella- Giovanetti. Lucidi. 

Taddia 

BATTUTO CROSIA Al PUNTI SUL RING DEL VELODROMO DI FERRARA 

Bacilieri campione dei massimi 
La vittoria del ferrarese è stata abbastanza netta anche se si è trattato di un incontro spesso 
convulso e caotico - Il veemente finale di Uher ha costretto il campione d'Italia alla rosa 

DETTAGLIO TECNICO 
CAMPIONATO II* ITALIA 

DEI PESI MASSIMI; 
Uber Harilieri di Rovigo, su­

dante (kg. 91.800) batte ai 
punti Antonio Crosta ili Pia­
cenza. campione (kg. 94.800) in 
13 riprese, e conquista il titolo 
italiano 

Arbitro e giudice unico: 
Brambilla di Milano. 

PESI LEGGERI: l'oli di Fer­
rara batte al punti Klein (Ger­
mania). 

FERRARÀ7~20 . — Uber 
Baciltcn fin riconquistata 
questa .sera al Motovelo­
dromo ferrarese, alla Pro­
venza di sette od o t tomi la 
persane, che a r e r a n o tiiun-
so ormi ordine di posti , il 
titolo di campione i tal iano 
dei pesi massimi. 

La vittoria del \mqllc 
ferrarese e stata abbastanza 
netta anche se si e trattata 
di un incontro spesso con­
vulso e anche caotico. II 
moti ivi a questo proposi to 
i'« ei' ideiifeaicHte ricercato 
?ifli"osi ruziofiismo sorenfe 
messo in pratica dal pia­
centino. il quale diffìcil­
mente è riuscito a portare 
colpi di vera efficacia. 

Più potente è apparso in­
vece Baci l ier i , il quale ha 
cercato di portare colpi da 
distanza ravvicinata, nello 
intento di costrìngere Cro* 
sia al ia battagl ia . 

Dopo pochi secondi di r e ­
ciproco studio , già al la p r i ­
ma ripresa Baci l ieri a s s u m e 
r in iz ia t iua , cosfrtt iaendo il 
campione ad una tattica di­
fensiva. L'anziano pugile 
ferrarese riesce a forzare 
qualche volta la guardia del 
più piouanp ed a piazzare 
qualche buon colpo ai fian­
chi e al fegato. Alla quarta 
ripresa la situazione si ca 
povolge: è Crosia che pren 
de l'iniziativa e Bacilieri 
si chiude in difensiva. Al 
sesto round i due pugili 
sono in parità. 

L'incontro diventa confu 
so: più ro l t e i due si " ab 
hracciano >.. s icché t'arbitro 
dei'i* intervenire per sepa 
rarli. Si registrano veloci * 
forti scambi al viso ed al 
corpo, a lieve vantaggio di 
Crosta. L'ottava ripresa va 
nettamente a vantaoaìo del­
lo sfidante, che riporta di 
nuovo l ' incontro a parità. 
Crosia ivi un paio di volte 
alle corde Le ultime tre ri­
prese. seppure un tantilno 
disordinate, sono a vantag­

gio di Bacilieri e sanziona-
oo la meritata vittoria del 
« vecchio » raagiantc ver il 
successo e portato in trionfo 

Gli azzurri del basket 
per la « Coppa Mairano » 
Mancano soltanto dieci gior­

ni dall'inizio degli al lenamen­
ti collegiali che 1 cestisti azzur­
ri sosterranno in vista del Tro­
feo Mairano in programma. 
come e noto, a Bologna dal 12 
al 10 settembre II 31 agosto. 
infatti, avrà inizio il periodo 
«col legia le- , agli ordini dello 
allenatore federale 

Pertanto, ecco i nominativi 
dei 14 cestisti che hanno già 
risposto alla convocazione fe­
derale: Mario Alesini, Antonio 
Calebotta. Achille Canna. Ade­
lina Cappelletti. Antonio Co­
stanzo. Germano Gambini. Si l­
vio Lucev, Sergio Macoratti. 
Marcello M o t t o . Gianfranco 
Pieri. Stello Posnr. Alessandro 
Riminucci. Gianfranco Sarda-
cna. Giancarlo Sarti 

La C.À.F. esaminerà sabato 
il ricorso del F.C. Piacenza 

PIACENZA, 20. — Il ricorso 
del Piacenza F C. contro 1P 

delibero della Lega Nazionale 
calcio, in ordine al caso di 
corruzione del calciatore del 
Piombino Barocelli, delibero 
che hanno retrocesso il Pia­
cenza in Quarta Serie. >ar » 
probabilmente esaminato dalla 
Commissione d'Appello Femo­
rale nella giornata di N.»br>tn 
25 agosto. 

La società biancoros>a, ,v'a 
quale la Lega Calcio ha tra­
smesso copia degli atti inviati 
alla C A F., e stata invitata a 
presentare la memoria relati­
va al ricorso entro giovedì. 

Il Comitato provvisorio che 
regge le sorti della squadra, 
insieme con il legale avvoca­
to Franzanti, ha già prc») v -
sione dell' incartamento L'av­
vocato Franzanti baserà t mo­
tivi del ricorso innanzitutto 
contestando la validità della 
procedura «egvnta nei cn< -
fronti della società, *ia dal', i 
Commissione di Controlla S,T 
dalla Lega, che avrebbe im-
netlito nei limiti di tempo con-
reisi alla società stessa «li pre­
sentare un'adeguata dife--." 

Lisbona — Ciclismo La Stata 
tappa del Giro del Portogalli 
Lisbona-Grandola di km. 115. (• 
stata vinta da Alvcs Barbosa m 
2 ore 58'30". In classifica generale 
Barl>osa è primo con 14 49'IR" da. 
vanti a Joaqutm Carvaìho con 
U 521V 

SI PENSA AI MONDIALI SFOGLIANDO LE PAGINE DELLA STORIA IRIDATA DEI "PRO,, 

€vpeiHH>hen nei ricerili ili fauste €e§mi 
è il iraguanle della più amara ilelusìene 

Domenica a Cremona 
selezione per gli atleti azzurri 

Nel programma del la prepa­
razione all'incontro con la Sviz­
zera (Lugano 8 e 9 settembre) , 
la FIDAI, ha inserito una riu­
nione a carattere nazionale che 
si svolgerà, come è stato già 
annunciato, domenica prossi­
ma 26 agosto a Cremona. 

A l l e gare la FIDAL. ha Iscrlt 
to i seguenti atleti: Corsa pia-

sferiche In questa gam è an- na m. 100 e staffetta 4 x 100: 

QUKSTA SERA A VHXA CLORT 

Nel Premio delle Pione 
il favolilo è Brigantino 

Donatello ed Orco sono gli avversari più pericolosi 

Il Preni'o delle Piazze. ìntc-
rcssnnte confronto tra I 3 ed i 
4 anni e al « . c o i r o della 
riunione ippica ili stasera a 
Villa Glori. Ottime appaiono le 
possit>dita di Brigantino se riu­
scirà ad evitare l'errore iniziale 
che fpi-:^n precludo le sue pofi-
sibilità Sicuri protagonisti sa­
ranno inclie Kli ottimi Orco e 
Donatello apparsi recentemente 
in cr.md ordine Ecoc le nostre 
Sfle/ioin per le Rare in pro­
gramma-

Premio |*m;rn tiri Popo/n; Pri-
verno. I^era. Trionfo 

Premio Piatiti di S'enn; Wal-
chiky. Equilo. Vanni, 

frenilo Piazza ari popolo 12» 
divisione! : Folgore. Vlticchio. 
Quintino 

Premtu Piazza Kai^orta Stefa-
nt-Ha. TiRcIllno. Mezzaluna. 

Premio delle Piazze: Brigantino. 
Donatello 

Premio Piazza di Spagna-, Scu­
deria Cesari. Quenotte. 

Premio Piazza Colonna: Har-
vey. Pratolino. 

Premio Ptazta VCTIC^HI: telerò. 
Zabro. Annota 

Vinta da George Breen 
la «4 miglia» di nuoto 

ALEXANDRIA BAY. 20 — 
Geo re e Breen. membro della 
rappresentativa deel i Stati Uni­
ti per le prossime Olimpiadi. 
ha vinto ieri la tradizionale 
gara di nuoto sulle quattro mi­
glia organizzata dalla « Natio­
nal Amateur Athletie Union -
nel tempo record di 1 32'2.V\ Il 
record precedente era di un'ora 
35 primi 12 secondi 

RIK VAN STEEXBERGIIEX. 
l'uomo che ai campionati del 
mondo del 1919 del le a l-\iti-
slo Coppi la più amara de­
lusione. Il « campionissimo -
in quell'anno si sentiva forte. 
in gran forma, e nella corsa 
drll'iridc s ta t ino il suo at­
tacco. Dominò Coppi : Rik 
Van Strrnbrrnhrn. la « ruota 
d'oro » d e l l o sprint eli 
resistette. Rik rimase .it-
laceato alla ruota del « cam-
pioni*simo • resistendo a tutti 
i tentativi di staccarlo, ed 
all'arrivo Rik, che di Coppi 
•itila volata e pia farle . 
conquistò la l i t tor ia . Per 
Coppi fu una srande delu­
sione. 

(Dal no«tro Inviato) 

COPENAGHEN, 20. — Que­
sta, Copenaghen, è la città che 
ha dato a Coppi la più grande 
delusione. 

Il 1949 era stato un anno me. 
raviglioso, per Coppi: l'aveva 
cominciato t'incendo la Milano-
Sanremo. a tempo di record; e 
l'arcua finito vincendo il Giro 
di Lombardia alla maniera for­
te, per distacco E in mezzo, 
appetitoso ripieno del * sand­
wich «, la vittoria nel ~ Giro -, 
In vittoria nel ~Tour,, la vit­
toria nella - corsa dell'arcoba­
leno » deU'inseguimento, la vit ­
toria nel campionato nazionale 
della strada... 

Un altro trofeo. Coppi crede­
va di poter appendere all'al­
bero di quella sua meraviglio­
sa stagione: il titolo di cam­
pione del mondo della strada. 
Ma gli andò mule. 

Eppure, ce l 'areni inesca 
tutta per conquistare la - lim­
olili - che, anche ufficialmente, 
l'avrebbe proclamato il miglior 
corridore del mondo su strada. 
Si girava tutt'intomo a Lund-
tofte, ch'è nei paraggi di Co­
penaghen; si girava su uno dei 
soliti percorsi scelti dall'UCl. 
Sapete che cosa rofilio dire; 
uno di quei percorsi piatti piat­
ti, con una gobba non più alta 
di una piega sul terreno, che a 
farla diventare come una nor­
male collina bisognava passar­
ci sopra non so quante volte. 
Niente, insomma, di paragona­
bile non dico al Col d'izoard, 
ma neanche al Pasio del Brac­
co, se mi capite. Molto meno 

Coppi lo sapeva che quel 
percorso era stato scelto pro­
prio perchè gli atleti che, come 
lui, sulle montagne erano ir­
raggiungibili non risultassero 
avvantaggiati: d'altra parte, ve­
nivano favoriti i velocisti. Su 
queste basi Coppi doveva pop­
olare il suo piano: scollarsi via 
i velocisti, allontanarli quel 
lanfo suj/icicntc ad annullare il 
loro maggior scatto, la loro 
bravura nelle volate convulse. 
pericolose, che possono combi­
nar guai 

Un piano intelligente, fonda­
to sulla potenza, sulla prepo 
lenra dell'allungo effettuato al 
momento buono. Se il piano 
falli non fu per colpa di Cop­
pi: fu. se mai. per merito di 
Vci Stcenbergen e di Kubler, 

Sette anni fa sul circuito dì Lundtofte il « campionissimo » do­
minò per 270 km. senza però riuscire a scrollarsi di dosso la 
ruota di Rik Van Steenbcrgen che lo fulminò sul filo di arrivo. 

co al totalizzatore per quella 
- corsa dell'arcobaleno *•. E le 
quote che si pagarono, a citi 
aveva scommesso su Van 
Sfeenbergen, furono una mise­
ria: tatti avevano puntato su 
Rik. Era l'uomo fatto per quel­
la corsa, non c'è niente da di­
re. Giocai ancli'io, e anch'io 
vinsi una miserta. due corone o 
poco più, mi pare, perchè an­
ch'io puntai sii Van Steenber-
gen, anche se in fondo a quel-
fa vittoria non credevo del 
tutto. Fino all'ultimo sperai che 
avrei perso la giocata, perchè 
fino all'ultimo — all'ultima 
gobba, per essere preciso — 
sperai che Coppi et avrebbe 
sorjnesi tutti 

Gli ~ azzurri . pensavano di 
poter far bene, quella volta 
Coppi in stato di grazia e una 
grande fiducia m tutti, sono 
fattori che hanno il loro peso. 
Pezzi sosteneva che. anche se 
non lo sembrava, il percorso 

era difficile, pesante. Martini 
indicava gli avversari che sem­
bravano più pericolosi: Van 
Steenbergen, Kubler, impanis e 
Caput, uomini che nelle corse 
in circuito hanno la briglia 
sciolta. Martini ha sempre avu­
to buon naso, in queste cose. 
E di Coppi? Bè. Coppi: o lui. 
o Van, Steenbergen, o Kubler, 
questo è certo, se la corsa aves­
se conservato la sua logica fino 
all'ultimo, e non si fosse fatta, 
Inpece, assurda, come certe 
altre volte era accaduto. 

Si dà una sola probabilità 
contro novecentonovantanove a 
questo avvenimento, che — cioè 
— la corsa s' facesse assurda 
e bugiarda Si verificò proprio 
quell'unica possibilità. Coppi 
dominò la corsa per 270 chi­
lometri; Van Steenbergen -suc­
chiò » per tutto quel tempo le 
ruote di Coppi, e vittse negli 
ultimi cinquanta metri. C'è una 
logica in tutto questo? 

Un piano fall i to 
Onestamente si, p.-rc/ic bi.so-

gna aver vittoriosamente resi­
stito alle offensive di Coppi per 
sapere quanto costino di fati­
ca. di spasimo, di disperata 
sofferenza. 

All'arrivo Van Sieenbcrgen 
era stravolto, irriconoscibile, 
invecchiato, con l'aria di un 
uomo che sia uscito da un in­
cubo Non aveva più fiato per 
parlare. Solo più tardi, molto 
più tardi, riuscì a dire come 
aveva vinto. Anche lui, natu­
ralmente, era partito con il suo 
piano, uno schema semplice. 
elementare: restare appiccicato 
a Coppi, a qualunque costo, a 
costo di sputar sangue. 

'La mia preoccupazione è 
stata quella dì tenere la ruota 
di Coppi, perchè altrimenti non 
l'avrei vista più. anche se mi 
/ossi staccato solo di una doz­
zina di metri. Coppi è il più 
prande campione che io abbia 
conosciuto: la maglia d; e ' 
pione del mondo starebbe bene 
sulle sue spolle -

gente in gamba, che sui per- _ 
corsi delVUCl si trovava a prò.', Quando gii rtferrono queste 
prio agio come nel salotto di 
casa 

Vedete, in Danimarca, si p:o-
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Lazio: rientrato Selmosson 
Roma: ieri il primo allenamento 

Oggi Mortori riprenderà le trattative con Tozzi 

La Lazio ha continuato 1> 
jua preparazione allo stadio 
Torino. Era presente anche 
Selmosson rientrato dalla Svezia 
dove si era recato p«r la morte 
del padre. In mattinata i b:an-
cazzurri hanno svolto un alic­
namento atletico (un po' di 
footing ed alcuni esercizi gin­
nici) e quindi disputato una 
breve partita. Carver ha diviso 
] giocatori in due squadre. La 
squadra A era composta da 
Moltrasio. Pmardf. Eufemi, 
Muccinelli, Selmosson. Lucent i-
r.i, Chirfcallo. Levati, Rad.o. 
Carver e Burini; squadra B: 
Sentimenti V, Fuin. Orlandi. 
Giannisi, Praest, Vivolo, Zagl.o. 
Bottini, Molino. Lo Buor.o. 

Non si e trattato, com'è fa-
c.le capirlo, di una vera e 
propria partita, ma di un primo 
contatto con la palla Le reti 
sono ktatc v.olatc sette volte. 
Cinque quei:» della squadra A 
per merito di Gianni*! <3> e di 
Orlandi (2;, e due, quella della 

squadra B. con Muecinelti e 
Carver. 

Nel pomeri Kg io gli atleti bian-
cazzurri sono tornati allo stadio 
Torino per la seconda seduta 
della giornata. Carver ha tenuto 
dapprima una lezione teorica. 
quindi ha fatto disputare al 
suoi giocatori tre partitelle del­
la durata di 10* ciascuna fra tre 
formazioni di cinque uomini. 
Alle 16.*5 è terminato l'allena­
mento. 

Oggi rientrerà a Roma il vice 
presidente della Lazio Mortart. 
Il dirigente biancazziirro è sta­
to incaricato di continuare le 
trattative con il gtocatore Tozzi. 
trattative che riprenderà in 
g.ornata 

Primo allenamento 
dei gia'rvfùisi «ella Ruma 

MONTALBIERI. 20 — La Ro­
ma 1056-57 ha avuto oggi il suo 
primo giorno di lavoro. La 

sveglia nel cl3n giallorosso ha 
suonato alle 8 e dopo una leg­
gera colazione, verso le lo. 
la comitiva s4 e trasferita 
sul campo per disputare una 
oretta di allenamento atletico 
Alle 12,30 pranzo. Fino alle 16 
i giocatori sono rimasti a com­
pleto riposo, quindi alle 17 ha 
avuto inizio la seconda seduta 
di allenamento della giornata. 
gli atleti hanno svolto alcuni 
giochi con la palla con la proi­
bizione dt toccarla con i piedi, 
quindi hanno eseguito I soliti 
giri di campo. Alle 18 ritorno 
in aibergo. Hanno diretto l'al­
lenamento il dr. Carpi e l'alle­
natore Sarosi. 

Per quanto riguarda la pro­
gettata partila del 2 settembre 
contro ur.a squadra \eneta di 
catcgor.a inferiore nulla di 
iiuuiii N«>n e «"sciuso, pero, cne 
I giallorossi effettuino una «ola 
uscita prc-campiomrìo e e o e 
alla data stabilita del 9 settem­
bre con: io la Juventus 

SELMOSSON ta Miu.-tra) rie è v e II saluto del n to -b ianrazzurro MOLTRASIO durante l 'al-
Irnunento costernato Ieri «I « Torino» 

parole di Van Steenbergen 
Coppi stara sdraiato sul suo 
letto, e guarderà fissamen'e 
soffitto. Scosse la testa, poi cf-
se: -Sicuro, mi starebbe bene; 
intanto, la maglia ce l'ha lui -. 

Ripensava Coppi, che aveva 
corso a p-ù di 3S all'ora, con 
quel vento fastidioso, gelido, 
che parcli;rara i muscoli, che 
arrestata lo slancio, che non 
permetteva riposi Ripcnsara a 
quella pobba di 26 metri, sulle 
quale, negli ultimi p:rì, arerà 
disperatamente, tentato di la­
sciare dietro Van Stecnberaen-
- Questa voì:a o mai p ù ^. 
pensava. Coppi, mentre scatta­
va. Ma Van Steenbergen resta­
la li. incollato, aggrappato con 
la spasmodica frenesia di un 
naufrego avvinghiato a un rot­
tami', che solo può piranrirg'f 
la vita. 

- Ce l'ho messa tutta — rac­
contava. poi. Coppi —; i \ m 
Steenbergen, però, non ha mol­
lato d'un palmo Nell'ultimo 
giro, ancora una rotta, suìla 
gobba di 26 metri ho j .rap-
pafo con tutte le mie forze; 
Kubler ha ceduto di un paio 
di macchine, ma Van Steen­
bergen (aveva i denti stretti, 
la bava alle, bocca; metteva 
paura a guardarlo) si è attac­
cato alla mia ruota, e non l'ha 
lasciata più Selle roletr Rik è 
una freccia, e zr.che KiiMcr 
cammina .. -

Tutto qui, in qiics'c p.:roI.\ il 
dramma dt Coppi, dell' uomo 
che domina una corsa per ve­
dersi battuto sulla striscia di 
arrivo. .Nella voce c'è solo un 

leggero tremito clic rivela la 
rabbia repressa Per dire quan­
to Coppi camminasse forte, bi­
sogna ricordare le parole di 
Robic: - Impossibile resistere al 
ritmo di Coppi,. Per Van 
Steenbergen non fu impossibi­
le, ma, a mio parere, è stata 
l'UCI a battere Coppi, vnn Van 
Steenbergen 

Una corsa meravigliosa, co­
munque. quella di Coppi, a Co­
penaghen nel 1949: una corsa 
meravigliosa, anche se a Coppi 
doveva dare la più grande de­
lusione. E non volte a com­
pensare la fatica del campione 
la rivincita nella -corsa del­
l'arcobaleno - dell'inseguimen­
to, sulla pista greve d: umidi­
tà, come uno straccio zuppo di 
acqua, di Ordrup 11 campione 
della special.tà. ch'era Schulte, 
il -pazzo rolaritc . aveva astu­
tamente rinunciato a difendere 
la mao.'ia che ha t colori del­
l'inde; Schulte sapeva che 
Coppi cr--ra iì tir'nie arvele-
TiGtO 

A TULIO C AMORI ANO 

Sabato 
si inizia 

La « Carpano-Coppi » ha in-
\ ia to ieri la sua iscrizione al 
Giro del Lazio in program­
ma p?r il 2 settembre. Saran­
no sicuramente a! « via! » 
Calncro Gasserò . Nasrimbe-
ne, Milano. Negro. Scodella­
re, Ciancola, Sobrero. Guer-
rini. Cassano e Davito. Nella 

foto; Cainero 

COPENAGHEN, 20 — Con 
l'inizio della settimana il ci­
clismo è entra»o definitiva­
mente nel pieno clima dei 
« mondiali »; le varie federa­
zioni nazionali hanno sele­
zionato i loro atleti, ne han­
no curato la messa a punto 
ed ora fiduciose attendono da 
Copenaghen la lieta novella 
di una bella prova dei loro 
rappresentanti. E l'attesa or­
mai sarà breve: da questa 
settimana infatti si comin­
ciano le Rare. Sabato saranno 
di 'cena i dilettanti della 
strada che sul circuito di 
Ballerup (sulla distanza di 
km. 194,400) si giocheranno 
la prima maglia iridata di 
questa edizione de» mondia­
li. Domenica poi scender:ti­
no in gara i professionisti. 
La d i s t a i l a delta loro corsa 
è. naturalmente, più lunca: 
km. 285,120 pari a 22 giri del 
circuito che misura chilome­
tri 12.960. 

Intanto alcune equipe na­
zionali son già in vtagcio, 
vogl iono essere a Cftpcr.v 
s;hen in tempo per dare una 
occhiata al circuito e eli ul­
timi ritocchi alla loro pre­
parazione. 

Domani aile 17,'JO da .M--
Iano partiranno i primi az­
zurri, i dilettanti della stra­
da e dei pistards, ì quali, o". 
tre che dai rispetttv; Com­
missari Tecnici Proietti e 
Costa, e dalle persone dc ; i -
gnate al loro seguito ( m e l i ­
ci. meccanici, massaggiato:-: ) 
saranno accompagnati anche 
dal Commissario Tecnico de; 
professionisti Alfredo Bin. i i 
il quale come membro rìe::a 
Commissione Tecnica Spor­
tiva dell'U.V.I. parteciperà 
a:ìa r.unione aeil'L'fficio ricv-
l'U C.I. che si terrà venerdì 
per deririero -u importi:;-; 
argomenti tra cui quel lo ri­
guardante la pubblicità ex­
tra nelle corse, in rifer.men­
to, soprattutto, alia disput i 
Goddet-Federaz:one di Fran­
cia. La squadra dei profes­
sionisti italiani della stra-ii 
partirà da Milano* mcrco ic i i 
con lo Scand.navian Express 
delle 17.07 

La « Dansk Cycle L'n:ir. » 
ha deciso di far alloggiare ì 
dilettanti e t professionisti 
deila strada azzurri a lI 'Hv 
tel Solbakken, :n Veste K;r.-
kergaards; t nostri p:star.-ìs 
alloggeranno, invece, all'Ho­
tel Bahn. Badstuestraede 
9-11. sempre a Copenaghen. 

T O T 
Il montepremi di questa 

settimana è di L. 53 mi-
lioni e 973.672. Ai 14 « d o ­
dici » spettano L. 12&5-0s7; 
ai 333 « u n d i c i » L. 55-873: 
ai 3454 « d i e c i » L. 4-459. 

La schedina di qnrsta 
settimana è la tegnente-
I. CORSA I-: 
i CORSA -'-2 
3 CORSA I-I 
4. CORSA 2-1 
5. COESA l-x 
6. CORSA 2-x 

file:///mqllc
file:///eneta
file:///iato

